
INDICAZIONI PER L’USO “PRIVATO” DI  
 

AREE PARROCCHIALI  

 
 

PER FESTEGGIARE NEI LOCALI INTERNI O AREE ESTERNE 
DELLA  PARROCCHIA 

 

La parrocchia cattolica ha come fine principalmente quello di annunciare il Signore Gesù e l’avvento del Suo 
Regno e,  per questo, accompagna  i propri fedeli all’incontro con Dio in un autentico cammino di scoperta (o 
riscoperta) della fede cristiana, allo scopo di giungere alla salvezza! In primo luogo essa vuole favorire i battezzati 
nella relazione di amore con Dio per costruire una comunità cristiana autentica, profetica, missionaria e fraterna, e 
innestata nella vita divina per mezzo dei sacramenti e la preghiera (con tutte le grazie necessarie alla vita spirituale e 
materiale). Ciò nondimeno la Parrocchia vuole anche essere attenta alla “promozione umana”, ritenendo di dover 
venire incontro alle esigenze familiari di aggregazione serena e costruttiva. Desidera essere partecipe con le famiglie 
ad alcune ricorrenze di festa dei suoi membri ed amici e così intende collaborare all’edificazione familiare. 

Al fine di provare a ricondurre le famiglie (in primis, cristiane) dall’inconsapevole dispersione consumistica e 
assoluta del “vuoto” intrattenimento al “vero” senso di una doverosa sobrietà sociale e al recupero di una vera 
“solidarietà” con la povertà nel mondo. Si stabilisce quanto segue, che deve ritenersi valido, sempre, per tutti: 

 

A. FESTE DI COMPLEANNO CHE POSSONO ESSERE FESTEGGIATE ANCHE IN 

PARROCCHIA: 
1. Il compleanno che ricorre per il primo (1°) anno di vita, come segno esplicito e pubblico di 

rendimento di grazie a Dio per i doni ricevuti della vita e della famiglia. 
2. Il compleanno che ricorre nell’anno d’ingresso alle elementari. Questo sottolinea l’importanza 

decisiva del proprio ruolo educativo e formativo che, con la famiglia e la scuola, la parrocchia è 
tenuta ad avere nei confronti del bambino e della sua famiglia. Generalmente è tra il 5° o 6° anno di 
vita; comunque quello che si festeggia quando si va alle elementari. 

3. Il compleanno che ricorre nell’anno in cui ci si accosta ai sacramenti dell’Eucaristia e 
Cresima. Secondo le precise indicazioni della C.E.I. potrà essere intorno al 9° o 10° anno di vita 
(Comunione), e 12-14 (Confermazione); in via eccezionale anche in anni precedenti o successivi;  

4. Tranne EVENTUALI ECCEZIONI (legate al rapporto di frequenza e di partecipazione alla vita parrocchiale 
della famiglia che richiede) DA VALUTARE CASO PER CASO, si ricorda che le altre feste qui non 
contemplate, non saranno festeggiate in parrocchia ma si CONSIGLIA di FESTEGGIARLE in FAMIGLIA. 

B. PREVIO ACCORDO CON IL PARROCO È POSSIBILE L’USO DELLE AREE 

PARROCCHIALI PER FESTEGGIARE: 
1. Negli anniversari decennali di nascita dal 30° in poi. Il 20° solo con la presenza dei genitori. 
2. Nelle Celebrazioni o nelle ricorrenze sacramentali (Battesimo, Eucaristia, Matrimonio).  
3. Nelle occasioni o ricorrenze speciali di laurea, lavoro (pensione) o altro. 

C. ULTERIORI RICHIESTE SARANNO SOTTOPOSTE ALLA DISCREZIONE DEL 

PARROCO. 
Si consiglia vivamente alle famiglie di unire al gesto familiare e sociale della festa, anche 

quello del significato spirituale e religioso (siamo comunque in un contesto sacro). Si può partecipare 
ad esempio alla celebrazione dell’Eucaristia per ringraziare Dio e festeggiare con Lui ciò che si va a 
festeggiare con amici e familiari. (Quando la festa ricorre in settimana ciò resta facoltativo, ma 
consigliato). Ovviamente l’area parrocchiale deve essere usata in modo idoneo, vale a dire che 
l’ambiente va rispettato e curato, custodito e pulito. Va lasciato sempre in ordine e nelle migliori 



condizioni possibili. Ogni danno procurato all’ambiente comporta sempre il dovere del risarcimento 
idoneo alla riparazione del danno. Il decoro dell’ambiente, nel contesto dell’occasione, prevede l’uso 
rispettoso dell’area. A richiesta potranno essere resi disponibili degli strumenti per la pulizia.  
D. L’USO DI QUALSIASI AREA PARROCCHIALE COMPORTA L’OPPORTUNA E 

APPROPRIATA DONAZIONE FINALIZZATA per il 50% alle offerte per la Carità, e al rimborso 
delle spese di gestione per il restante 50%. 

 
1. In TUTTE le circostanze resta  SEMPRE e comunque la DISCREZIONALITÀ  del parroco. 
2. Si ricorda che è VIETATO FUMARE  in tutta la parrocchia , tranne  che negli appositi spazi. 

 
Si ringrazia tutti per la gentile collaborazione. Il parroco. 


